
 
15 Gennaio 2023    II DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Is 49, 3. 5-6 
Dal libro del profeta Isaia 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, 
Israele, sul quale manifesterò la mia glo-
ria». Ora ha parlato il Signore, che mi ha 
plasmato suo servo dal seno materno per 
ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire 
Israele – poiché ero stato  onorato dal 
Signore e Dio era stato la mia forza – e ha 
detto: «È troppo poco che tu sia mio ser-
vo per restaurare le tribù di Giacobbe e 
ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti ren-
derò luce delle nazioni, perché porti la 
mia salvezza fino all’estremità della terra». 

  
Salmo Responsoriale Salmo 39 
Ecco, Signore,  
io vengo per fare la tua volontà. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio.  
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio  
per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 
Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai. 

Seconda Lettura  1 Cor 1, 1-3 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo 
Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòste-
ne, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a 
coloro che sono stati santificati in Cristo 
Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti 
quelli che in ogni luogo invocano il nome del 
Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro 
e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre no-
stro e dal Signore Gesù Cristo! 

 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare  
in mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio. 
Alleluia. 

    
Vangelo  Gv 1, 29-34 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù ve-
nire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di 
Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 
Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché 
era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare nell’acqua, perché 
egli fosse manifestato a Israele».  
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contem-
plato lo Spirito discendere come una colom-
ba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi ha in-
viato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui 
sul quale vedrai discendere e rimanere lo 
Spirito, è lui che battezza nello Spirito San-
to”. E io ho visto e ho testimoniato che que-
sti è il Figlio di Dio».  



DOMENICA 15 GENNAIO   
SECONDA DEL TEMPO ORDINARIO 
Vendita delle arance fuori dalla Chiesa con i ragazzi dell’Operazione 
Mato Grosso per sostenere le missioni del Perù 
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Todeschini) 

 
LUNEDI’ 16 GENNAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Maria e Giuseppe) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Beretta Vetullia e Locatelli Cesare;  
Gino Coreggi; Rosa Giassi) 
21.00 Incontro sulla Caritas aperto a chiunque fosse interessato  
alla Caritas parrocchiale  

 
MARTEDI’ 17 GENNAIO  SANT’ANTONIO ABATE 
07.45 Lodi e S. Messa (Antonia  Zenone Frigeni) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Don Egidio Gregis; Morganti GianBattista 
e Ferrari Maddalena) 

 
MERCOLEDI’ 18 GENNAIO  
SANTA MARGHERITA D’UNGHERIA 
INIZIO DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
07.45 Lodi e S. Messa (Antonio) 
10.00 ritiro dei sacerdoti della fraternità  
16.30 ritiro dei ragazzi di Seconda e Prima Media all’Oratorio 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Giovanni Guerini; Ignazio Musmeci) 
20.30 Incontro del Gruppo Missionario 

 
GIOVEDI’ 19 GENNAIO  SAN MARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ambrosini) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Fam. Ghilardi) 

 
VENERDI’ 20 GENNAIO  
SANTI FABIANO E SEBASTIANO 
07.45 Lodi e S. Messa (Cechina e Felice) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Callioni Giglio) 
21.00 Incontro dell’Equipe Educativa dell’Oratorio 



SABATO 21 GENNAIO  SANT’AGNESE 
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Luigi e Fam. Confalonieri;  
Mario ed Elisa maggi e Signorelli Mario; Maffeis Lorenzo)    


DOMENICA 22 GENNAIO      TERZA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Carminati Riccardo;  
Fam. Mangili) 
10.00 S. Messa (Benigni Giuseppe e Carolina)  
11.00 Incontro dei genitori dei ragazzi che si preparano a ricevere  
i Sacramenti  
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  130.153  EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
 

Incontro formativo per i catechisti delle Parrocchie di Dalmine sul 
tema: “Chi sono i preadolescenti?”  Lunedì 23 Gennaio presso la sala 
del teatro di san Giuseppe di Dalmine 
 

Il pensiero della buona notte.  
Ogni sera da Martedì 23 a Venerdì 27 Gennaio alle ore 21.00 ci sarà una 
diretta di qualche minuto per prepararci alla Festa di don  Bosco.  
Puoi collegarti:   https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 
  

Domenica 29: Animazione con gli adolescenti  
  

Domenica 29 alla Messa delle 10.00: Festa di don Bosco con l’animazio-
ne dei ragazzi del catechismo.  
Dopo la Messa giochi e aperitivo per i ragazzi all’Oratorio 
  

Martedì 31 ore 16.30: Santa Messa all’Oratorio e merenda 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 

Domenica  29  Genna io   
 

Il Gruppo missionario organizza la vendita del miele in occasione  
 

della Giornata mondiale dei malati di lebbra (AIFO) 



In ginocchio davanti a Te 
 
Ormai pochissimi si inginocchiano durante la Messa. Qualcuno ha effetti-
vamente problemi alle articolazioni. Qualcuno non vuole rovinare i panta-
loni o le calze... Mettersi in ginocchio pare sia diventato un atteggiamento 
facoltativo. In realtà nel linguaggio liturgico del corpo ogni atteggiamento 
diventa rivelativo di ciò che si vive.  
Recentemente durante la celebrazione di un funerale ad un certo punto ho 
temuto. I familiari appena entrati in chiesa si sono seduti e non c’è più sta-
to verso di alzarsi, né alla lettura del Vangelo, né alla Consacrazione, né 
alle esequie. Ho temuto perché continuavano a rimanere seduti anche 
quando gli addetti dell’agenzia funebre stavano portando la bara fuori dalla 
chiesa.  
È abbastanza evidente che coloro che non hanno la consuetudine di fre-
quentare le celebrazioni nemmeno possono conoscere i gesti e le posizioni 
da assumere con il proprio corpo. Pazienza, il Signore vede e provvede. 
Diversa invece è la situazione di chi frequenta regolarmente la Messa e 
non si inginocchia più.   
Affermava il grande teologo Romano Guardini: Cosa fa una persona 
quando s'inorgoglisce? Si drizza, alza il capo, irrigidisce le spalle e l'inte-
ra figura. Tutto in essa dice: «Io sono più grande di te! Io sono da più di 
te!». 
Quando uno invece è di umile sentimento e si sente piccolo, china il capo, 
la sua persona si rattrappisce: egli «si abbassa». Tanto più profondamen-
te, quanto più grande è colui che gli sta dinanzi; quanto meno egli sente di 
valere agli stessi propri occhi. 
Non è dunque una questione di osservanza formalistica alle norme liturgi-
che. Inginocchiarsi è invece un atto di fede. Chi si inginocchia è come se 
dicesse: Tu Dio sei veramente grande e io sono piccolo piccolo. Certo: è 
necessario che il gesto fisico di prostrarsi sia fatto con coscienza e non 
frettolosamente o sbadatamente. 
Piegare il proprio corpo nella preghiera di adorazione significa esprimere il 
desiderio che sia il cuore e la mente a piegarsi davanti al Padre. 
Inginocchiarsi è un segno forte. Nella Bibbia le ginocchia sono il simbolo 
della forza. Piegare le ginocchia è riconoscere che tutto quello ciò che sia-
mo lo abbiamo da Lui.  
Gesù nell’orto degli ulivi, “si allontanò dai discepoli quasi un tiro di sasso 
e, inginocchiatosi, pregava. Anche per noi, come per Gesù, metterci in gi-
nocchio significa riconoscere di essere davanti ad una Persona speciale e 
che davanti a Lui dobbiamo stare in un clima di profonda riverenza. Non è 
solo una questione fisica, ma un atteggiamento del cuore. 

Don Roberto 


